
fU—4 Politica 
L'intervento al congresso di Milano ' 
«Riformare le istituzioni per l'alternanza 
federare i partiti d'ispirazione socialista 
e tutte le forze della sinistra» 

«Craxi non può non farsi da parte 
ma i poteri forti che l'osannarono 
ora non per caso esagerano contro di lui» 
I guasti delle falsa modernizzazione 

«Governo dì svolta, sta a voi rispondere» 
Occhietto rifiuta subalternità e rilancia l'unità a sinistra 

OoilH'Itll , 
2()di<Tinhi<1 l l) (): 

Il Pds milanese 
si misura 
sulla questione 
morale 

PAOLA RIZZI 

• I MIIANC «Abbiamo riflet­
tuto abbast i n / a sulla questio 
ne mora le ' Siamo stati ai go 
verno 15 anni, non ci s iamo 
accorti di niente perchè non 
siamo intervenuti'» Strappa 
I applauso .1 scena aperta Cor 
lo Smung i la capogruppo in 
consiglio comunale a Milano 
rimettendo al centro della se­
conda giorr ata di assise straor 
dinarie d e l l i quercia milanese 
la questione morale Si parla di 
tutto in questo congresso il 
pr imo di ur partito dopo Tan 
gentopoli n corso mentre il 
quadro pol i t ico cambia in fret 
ta le e i e / u n i amministrat i \e 
del 13 dicembre hanno confer­
mato la pcs i / ione del Pds ri­
spetto ad una sinistra bombar 
data 1 avviso di garanzia a Cra 
xi ha fatto i1 resto E la questio­
ne morale M intreccia a tutti i 
terni, ma e quella che ancora 
muove g l ia fetti degli 850 dele 
gali L i domanda di Smuraglia 
se la fanno in tanti sopraesot 
lo il palco Per lui si è trattato di 
•deficit» culturale Franco Bas 
sanim ò più duro «Se Milano 
ha perduto la sua anima e di ­
ventata c i t t \ della speculazio­
ne e del rampantismo lo si de 
ve anche in parte alle indul­
genze del nostro partito ncor 
d o quando bloccare la sparti 
z io iw sembrava una cosa ini 
povsibile» • Tangentopoli è 
stata una lezione d i yol i l ica -
dice .1 consigliere comunale 
Giovanni 1-inzonc - abb iamo 
capi to che per anni abb iamo 
tentato di tradurre le richieste 
della gente nel linguaggio del 
sistema pol i t ico affaristico» 
Sale sul palco Barbara Polla 
strini segretario provinciale 
della quercia f ino alla vigilia di 
«Mani pulite» I esame di co­
scienza Iucca anche lei «Mias 
suino le responsabilità delle 
nostre incoerenze lo non ho 
m i t o il coraggio d i ribellarmi 

Ma voglio dirla tutta Mongini 
sostiene che solo i [xiveracci 
della polit ica non erano nel si 
stema allo a io sono una pò 
veraccia d j l l a politica» Ap 
plausi E al ln applausi quando 
di Roberto Cappell ini ex se 
gretano ci t tadino inquisito di 
ce «era in buona fede» 

Pollastrini punta il di to sui 
correntisrni che hanno bloc 
calo I iniziativa del partito e 
sono molt i i l teatro Nuovo so 
prattuttoda Ila base a dire che 
bisogna smantellare le corren 
ti I o ha de tto Michele- Salvati 
promotore di uri documento 
centrato anche su questo te 
ma >Ci SI è rinchiusi in aree ri­
gide burocratizzate che non 
corr ispondono più alla realtà 
del dibatt i to pol i t ico - spiega 
Giovanni Cominel l i , area nfor 
mista uno dei sottoscrittori -
bisogna scioglierle e riaggre 
garle sui contenuti» È quei che 
dovrebbe avvenire oggi quan 
do si voterà su ordini del gior 
no mol to specifici E i con tenu 
ti sono qual i governi per Mila 
no con chi 'I utti d acc ordo sul 
fatto che Borghini se ne deve 
andare e tutti d accordo che a 
Milano si deve andare ad eie 
zioni a primavera con nuove 
regole " letteral i C o m e ' La di 
scussione < aperta Molti co 
me Antonio Pizztnato lo stes 
so Smuraglia ! ex vicesindaco 
Roberto Camagni hanno detto 
chiaramente che la strada sarà 
quella di pr 'sentarsicon il sim­
bolo della quercia, scartando 
dcf in i t ivam-nte I ipotesi di 
partecipare alla lista |>er Mila 
no capegg ata da Nando Dalla 
C Illesa che ieri ha partecipato 
i o n i e invìi.ito al congresso 
»|>er riempire i fossati» Ma 1 I 
potesi non è del tutto caduta 
laffreddat.i ma non liquidata 
in toto nella relazione del se 
gretano Marco k imaga l l i 
apertamente sostenuti! dal l in 
dipendente Paolo Mntter ospi 
ti del congr isso per il culaie 
-Dalla Chiesa e I u n i c i i>erso 
tidlita progressista e he ha la 
possibilità i'i vincere in un eie 
zione diretta del sindaco» Ma 
al congressi e e anche chi co 
un gli all'ex onvuc i ' i rifluiti 
nelle sevioni di alleanze e i l i li 
.ti non v lol sentir parlare 
"Abbiamo ,irese nlato un prò 
graiiul i . i mol lo eolie reto su Mi 
I ino diversamente da tutti gli 
litri - dice I urbanista Giusep 

[X- fioatti p i ri ht> se non si d i ' 
i ule prima chi cosa fare non 
si può neuini t un dee uleri con 
i l u l irlo» 

«La questione del governo va capovolta. Siamo noi a 
chiedere agli altri se sono disposti a governare con 
noi« Da Milano Occhietto rilancia le condizioni per 
un governo nuovo, che superi quello di Amato, or­
mai delegtttimato, e gestisca la «transizione» al siste­
ma delle alternanze Se questo obiettivo non potrà 
essere raggiunto allora meglio votare, ma con le 
nuove regole della riforma elettorale 

ALBERTO LEISS 

• I MILANO Dalla Mi lano d i 
Tangentopol i è partito «il se­
gnale della bancarotta polit ica 
e morale d i una classe dirigen­
te e di un ceto d i governo», il 
cui esito rischia d i investire 
•I assetto stesso della nostra 
Repubblica» Può ripartire da 
qui il segnale «della riscossa 
per tutte le forze sane pulite 
avanzate della società»9 E que 
sta per Achil le Occhetto la sh 
da la «responsabilità storica» 
che hanno di fronte la sinistra 
e tutte le forze democratiche e 
di progrevso Intervenendo al 
congresso straordinario del 
Pds milanese il leader della 
Quercia ha dato con forza una 
risposta positiva r ivendicando 
la sostanziale giustezza e coe­
renza d i una linea che pur tra 
l imit i e difficoltà col loca oggi i 
democratici di sinistra in una 
posizione centrale per costrui­
re una nsposta progressista al­
la crisi italiana 

I l governo. Occhetto ha ri 
petuto la sua critica ali atteg­
giamento «irresponsabile» as 

sunto da Amato sulla vicenda 
giudi?iana che ha coinvolto 
Craxi «Vediamo con chiarezya 
- ha aggiunto len - che si sta 
ponendo il problema polit ico 
di un governo che, allo stalo 
attuale, non ha più legittimità 
per governare». E il secretano 
del Pds ha inteso spazzare via 
una volta per tutte ogni stru-
mental ismo sull 'atteggiamento 
della Quercia «La questione 
del governo va capovolta non 
siamo noi che dobbiamo n-
spondere ogni giorno alla do 
manda se siamo disposti ad 
andare al governo Siamo noi 
a chiedere agli altri se sono di­
sposti a governare con noi , sul­
la base delle condiz ioni preci­
se che abbiamo posto» Oc­
chetto le ha nbadite e specifi 
cate I immediata messa in 
campo delle «istituzioni dell al­
ternanza» attraverso la nforma 
elettorale (ormai esiste una 
proposta su cui si vanno am­
pl iando le possibili convergen­
ze) , una linea economica e 
sociale che rompa con le scel 
te d i Amato che «smantellano 

Il segretario del Pds Achille Occhetto e, in alto a destra, Bettino Craxi 

lo stato sociale» e puntano ad 
una «riorganizzazione mode 
rata dei poten» A cominciare 
da provvedimenti capaci di 
«bloccare la disexcupazione e 
abbassare i tassi d i interesse» 
e di ricostituire un rapporto 
nuovo coi sindacati anche 
con nuove regole per la demo 
crazia nei luoghi d i lavoro -
per «nsanare la ferita inietta da 
Amato» con l'accordo del 3) 
luglio Un punto questo sotto­
lineato da intensi applausi 
Che cosa r ispondono le altre 
forze pol i t iche7 «Altissimo ha 
già detto d i non accettare que 
ste condiz ioni programmati 

e he» (Xchet to «apprezza la 
cluaiezza» e attende le rispo 
ste degli altri «l-imamola duu 
que con le chiai cluere generi 
che» Il leader della Quercia lui 
col locato quesiti proposta per 
un governo di svolta dentro un 
ragionamento sulla piena eli 
sponibil ità del Pds a favorire 
soluzioni di «transizione1' da! 
vecchio al nuovo regime politi 
co basato sulle alternanze 
Proprio la Uimbard iu e stata il 
drammatico caso anticipatore 
di questa delicatissima fase 
po l i t i c i Per un governo di 
transizione sono «positive tutte 
quelle sciite che tengono 

aperta la dinamica del mino 
vamento e sono invece negati 
ve tulle le scelte continuisti-
difensive gravate da ipoteche 
di chiusura e di arrex_canien 
to» ( positiva dunque la scelta 
a cui alla (ine si è approdal i -
non senza tensioni e discussio 
ni interne - | X T la giunta Ioni 
barda P positiva la giunta a 
Brescia (strappata dopo resi 
sten/e a soluzioni di vecchio 
s lampo) non lo è il «govemis-
simo» in piedi a Pavi.i lnsom 
ma nessuna posizione aprion 
stica ma attenzione a «spen 
derc Ix-ne la carta del Pds» 

Elezioni . Se non si re.iliz 

zassero le condiz ioni per un 
governo di svolta Occhetto af 
ferma che il paese -dovrà an­
dare a nuove elezioni» Ma so 
lo sulla base delle nuove rego 
le della riforma elettorale 
Questa e comunque la priorità 
avsoluta «Non e e un giorno 
da perdere» dice il leader della 
Quercia incassando le nuove 
disponibil i tà della De («vanno 
messe subito alla prova») e ri 
vendicando il mo lo («altroché 
ondivaghi1») svolto dal Pds 
nella Bicamerale E un punto 
centrale perchè anche da nuo 
ve regole passa I obiett ivo stra­
tegico di costruire il nuovo 
«soggetto dell alternanza», che 
la sinislra deve saper mettere 
al più presto in campo È inve­
ce un «irresponsabile» chi vor­
rebbe elezioni anticipate subì 
lo senza le nuove regole 

Crax i . Non e certo il Pds a 
«rallegrarsi» della vicenda giù 
diziana che si e abbattuta su 
Craxi e il Psi proiettando 
un «ombra di avvilimento» sul 
la sinistra e le sue prospettive 
P (Xchet to non vuole unire la 
sua voce a quanti «dopo averlo 
osannato» ora denunciano il 
carattere d i «potenza malefica» 
del leader socialista «Craxi e le 
sue scelte - ha detto Occhetto 
dedicando un ampia parte del 
suo discorso alla storia del 
«craxismo» - sono stati il pro­
dotto del tentativo sorretto da 
i x x l e r o v forze exonomiche 
finanziane e dell informazio 
ne di fuoriuscire dal sistema 
consociativo (nella gestione 
delle res|>onsabilità polit iche e 
di governo) e proporzionate 

Il segretario frena sulle riforme e dice ai giovani: «Il leader referendario non è il tutore dell'onore de» 
Spadolini: «Fare presto una legge maggioritaria». Napolitano: «Entro gennaio elezione diretta dei sindaci» 

Martinazzoli all'attacco di Segni 
Martinazzolt critica Segni «Nessun democristiano 
ha il diritto di autonomtnarst tutore dell'onore della 
De» Trasversalismi come l'«Alleanza per il progres­
so» non rappresentano niente di nuovo e le riforme 
non sono il surrogato della politica. Ma Spadolini 
sollecita l'urgenza di una legge elettorale con ele­
menti maggioritari molto forti, mentre Napolitano 
ammonisce a non delegittimare il Parlamento 

FABIO INWINKL 

• I K O M A Preoccupato dei 
malumori sorti in casa demo 
cnstiana dopo la sua sofferta 
scelta del maggioritario in ma 
tena elettorale Martinazzoli 
ammonisce Mano Segni e ridi 
mensiona i suoi già labili im­
pegni nformaton Alla platea 
dei giovani democristiani riu 
niti a Montecatini per eleggere 
delegato nazionale il sardo 
f-rancesco Sanna, indica come 

un pencolo da esorcizzare i 
trasversalismi su cui ha giostra 
to sinora il leader referendario 
Il segretario del lo Scudocro 
ciato contesta «I idea che nella 
suggestione della riforma elet 
(orale in questa prigionia, in 
questa costrizione stia la de 
scrizione delle magnif iche sor­
ti dei cattolici e tutto per sva 
porare la loro esperienza m 
una indistinta alleanza» Certo 

alle elezioni di domenica scor 
sa i cattolici hanno votato an 
che Rete e l^ega ma I esfx.' 
nenza del rapporto tra IX e 
mondo cattol ico «non può es 
sere dissipata in un (radimeli 
to in un abiura che la rende 
rebbe insignificante in un ba 
naie pluralismo» Martinazzoli 
insiste a dire che progetti co 
me quel lo di «Alleanza per il 
progresso» (It i lista con i popò 
lari che ha fatto naufragio a 
Fiumicino) non rappresenta 
no niente d i nuovo «a meno 
che la questione sia che si di 
sperda la nostra identità in un 
nuovo di cui non si conosce il 
contorno e il contenuto» h al­
lora sempre per stare alle pò 
Ion iche intorno al voto di I ni 
mic ino «non esiste nò la De di 
Sbardella ne quella eli Segni 
ma quella d i tutti i clemocnslia 
ni» Non basta «Nessun demo 

cristiano per quanto prezioso 
e autorevole ha il diritto di au 
tonominarsi tutore dell onore 
della IX» Insomma e il ruolo 
del leader dei referendum che 
deve esseie circoscritto Ma 
per fare questo Marìinazzoli si 
sforza d i dennstilicare la cen 
tralila della riforma elettorale 
sulla scena po l i t i c i del paese 
F sostiene che le riforme non 
sono il surrogato ile Ila |X)litica 
quindi «non e e> subalternità 
alle riforme delle forze politi 
e li«» Se questi sono i presup 
posti Segni pecca di presuli 
/ ione «Oltre tutto con i ludi-
I oscillante leader eli p ia / / . ì del 
Gesti - Il suo ragionamento si 
basa sulla p r i sun / i o i i i che un 
movimento i o n i e ciucilo cui 
pensa lui avrebbe il 51 per i en 
lo nel paese con un sistema 
elettorale falto in un certo mo 
do Ma t h i glie 1 ha detto m a i ' 

Mi pare che una lettura non d i 
stratta d i e(uesti piccoli risultati 
elettorali clic a ben altro» 

A conferma di quanto sia 
difficile lar quadrare il cerchio 
della nuova legge i leltora'e 
viene una valutazione e ntic a di 
Giuseppe Chiaiantc capo 
gn ippo del Pds al Senato e 
commissario alla Bicamerale 
1. esponente della Quercia non 
e d accordo e on «una proposta 
elettorale ullramaggiontaria 
quale quelit i prospettata da 
Martinaz.yuli» in quanto favori 
rebbe solo la De e la l.ega Ad 
avviso d i Chiaranle «ixcorre 
invece un più forte r iequi l ibno 
proporzionale i uno stimolo 
alla naggregazione delle forze 
per esemplo attraverso il dop 
pio turno alla francese o «in 
cor meglio il dopp io voto alla 
tedi sia» r iement i di maguio 

ntario mol lo forti uniti ad ele­
menti ancl ie proporzionalisti 
c i sono invece la ricetta del 
presidenti" del senato Spadoli­
ni sottolinea «la necessità asso 
luta che il Parlamento si pro­
nunci sulle leggi elettorali |x_'r 
Camera e Semaio in mexio 
non da evitare il referendum in 
so e per so ma per cogliere del 
referendum quella che è la 
funzione di st imolo e d i solleci 
tazione alle Camere non di 
contrapposizione ad esse» 
Giorgio Napoli tano infine ri­
badisce 1 impegno della Ca 
mera ad approvare entro il 20 
gennaio la legge | er I elezione 
diretta del sindaco I -ammoni­
sce e tu si muove per dclegitti 
ni.ire il Parlamento e la politi 
e a del inendo altresì poco me 
ditata Li pro|x>slii d i sciogli 
mento anticipato delle Carne 

Riunito ieri il comitato nazionale di Rifondazione 

Garavini: «Vìa l'esecutivo 
Amato è come Craxi» 

FRANCA CHIARO-MONTE 

• i KOMA «Al Pds e hiedo una 
cosa impossibile e una possi 
bile Quella impossibile ere 
do - e la modif ica della sua 
posizione sulla legge elettora 
le quella possibile e la costru 
/ ione di una battaglia comune 
per cambiare le misure inique 
del governo su sanità previ 
clen/a e pubbl ico impiego e 
|x?r sostenere il referendum 
proposto dai consigli di fabbri 
ca sulla rappresentan/a smela 
cale» Sergio Garavini ha appe 
na terminato la relazione con 
cui ha iperto i lavori del Comi 
tato nazionale di Rifonda/ione 
i omunista Una relazione tutta 
incentrata sulla necessita e he il 
governo si dime tta e su ciucila 
contestuale di riprendere il 
i an imino unitario intrapreso 
con Pds Rete e Verdi ali indo 
mani del! accordo del t i In 
glio 

Riunione tranuuill.i quella 
di ieri le polemiche elei giorni 
scorsi «t proposito della posi 
ziorie i l i 1 ucio I ibertini siili av 
viso di garanzia a Craxi seni 
brano ac qua passata l-o stes 
so senatore sottolinea e he «sia 
ino tutti uniti tutti garantisti e 
tutti ant i i raxiatu- - I - i magi 
str i turu d u e Garavini nella 
relazione d i v i proseguire 

naturalmente nel pieno nspet 
to delle garanzie che salva 
guardano i cittadini nella sua 
azione d i accertamento delle 
responsabilità in tutte le dire 
/ioni» Media/ ione trovala 
quindi soddisfatto Libertini e 
soddisfatti pare tutti quei nuli 
(ant iche nei giorni scorsi ave­
vano telefonalo a Roma preex 
cupati d i una ijossibile d i fev i 
di Craxi L applauso in questa 
calma riunione prenatal i / ia 
Garavini lo strappa quando af 
ferma che «nessuna nforma 
elettorale impedirà <u comuni 
sii di partecipare alle e ie/ ioni 
con l,t loro autonomia e il loro 
simtx>io» P Cossutta poco do 
|K) definirà «assavsina» la prò 
posla elettorale presentata dal 
pidiessino Cesare Salvi 

Il Comitato nazionale era 
sialo c o n v i t a t o |x*r discutere 
1 insieme della proposta polit i 
c i eli Rifonda/ione a partire 
da una valutazione dell ul t imo 
volo che s e ò v e r o c h e h a f a t 
to registrare un incremento dei 
tonsensi e anche vero - sotto 
linea il segretario - che ha 
messo in luce la neeessila (Il 
•sii|X'rnre» la disparità e he esi 
ste tra le zone in e in «abbiamo 
un vasto l 'significativo e onsen 
so di massa' i quelle in i in «la 

nostra presenza e ancora rela 
(ivamente marginale» C orni ' 
«lanciandosi dice Garavini -
in una iniziativa politica più va 
staecoraggiovi» Il leader insi 
ste sulla necessita di «aprirsi» 
di non «chiudersi in un onz 
zonte ideologie o» 

«Il governo se ne deve .nula 
re - su questo sono d aee or i lo 
tutti - i i enh f ' ò delegittimato 
]X)litic aulente e moralmente» 
•Dire Amato sottolinea il se 
gretano sig i l l i l i , ! dire ( raxo 
Quanto al Parlamento Rifon 
dazione sostiene che le dimis 
siimi di Amato potrebbero es 
sere l i x ias ione per nuxl i t ica 
re aspetti sostanziali delle leggi 
delega ina che «un conto è la 
normale dialettica parlameli 
tare un conto sono li nioelifi 
che istituzionali per le quali le 
Camere non hanno a l luna le 
gittimita» A onesto punto 
dunque le strani sono due o 
si va al referendum Sigi l i 
(«non abbiamo a l l u n i paura 
i l i confrontare i nel Paese sulle 
nostre1 proposte») oppure 
Se ali.irò nulli a nuove e lezioni 
Il partito di dar ivini insomma 
non esc Inde la possibilità di un 
governo di tr insizione Ui ro in 
questo i uso rimarrebbero al 
1 opposizione Ma Garavini sol 
tol ini a ch i «ci nppusizioni i 
opposizione 

Tv monegasca in crisi: presto si scatenerà l'asta? 

Videomusic vuole Tmc 
ma rispunta Berlusconi 

MONICA LUONGO 

• • KOMA Si f<inn<> sempre 
pi l i insistenti e consistenti io 
V(K i t h e vedrebbero lierhisco 
in nlerossato ali i vneni la I \ 
lenumtecarlo mentre diventa 
no ufficiali gli interessi cii Vi 
deomusK di proprietà del 
gruppo Marc IR t i I t mittenti 
monegast a attraversa una gra 
ve t risi i V K I brasiliani i l i Redo 
t ì lo lx) vogl iono vendere li loro 
azioni ( i l -1') j il pr< siderite 
Carlo Sama si è dimesso il di 
rettore I inmanuele Milano ha 
t Illuso il programma !t (tutina 
e 70 giornalisti i 200 d ip i n 
denti rise humo il posto 111 .iva 
here di Art ore e fu secondo la 
leggo Mamni i non può |x>sse 
dere più di tre emittenti r ia/ io 
Dilli (ma e he di f i l io detie IH 
attraverso iltre proprie t i .ut 
e hi U p.iv tv ) st.irt l ib i ' inl.itl i 
trattando con la dissestata di 
re/ ione di I U K per ott i I H re il 
i onlratto per I utilizzo de i tr.i 
smeltitoii ac t o r d o i he I e imi 
lente monegasca h.i d i si MI 
pre t 011 I i Rai sot ui il 1(1 di 
Iv International Natur ilnu nte 
gli interessi della l unvest pò 
tri 'bbero tsle udì rsi bt n ol tn il 
e onlr i l io per i trasritt ttilori 

I )i Vidi oiinisit \i.\r] i I ) I I IH 

la Uralica ti direttore di «Artos» 
1 agenzia di giornalistica di ser 
VIZIO del gruppo toscano t h e 
lavora anche per l<'le elefante 
Supere hanno! e dal prossimo 
anno per alcune emittenti lo 
cali '-in da prima dell estate 
abbiamo e onnnc iato a trattare 
ceni I I IK propro lendo loro 
una < o l labora/ ione giornalisti 
i a poit IH' I emittenti ha una 
redazione di ott imi giornalisti 
Poi venuti a conoscenza i lei 
loro probl i mi economie i e i 
siamo d i t t i dis|xmibi l i *n\ i n 
trarr in sex. irta I incontro iv 
venni l o n S a i n a con Milano 
i ol vit epn sidi nle Dionisio Po 
li e i on ( arlo Mari i ( o lombo 
(d in Itore dell ì Montedison t 
eh 11 i l rrruzzi I maliziarla 
ixtr) C t fude' t tochi entro I i ti 
ne de II . inno ( ole>ntbo e un il 
tro nome) eli I gruppo t emizzi 
sarcblx ro anelati a Ime per ri 
sisle m ire la situazione et o l io 
imi .i C osi abbiamo aspi Itati) 
ini or i e dopo qual i he ni"se 

.ìhhiamo se ritto una le Itera di 
sollec ito a ( arlo Saina aon s i 
pendo t he si san ohe dimesso 
dopo elue giorni» M i le vt-e i 
de 11 interi sse- di lìe rhisc imi 
li inno riport ito in pi izz.i i d in 

genti di Videomusic convinti 
pnm i di tutto < fio la tele-Visio 
ne- italiana non può più essere 
egemonizzata d,\ un solo polo 
privalo e dal lo Stato «Un polo 
tv - prosegue Brancati - non 
deve nascere da un solo prò 
poetano ma deve essere for 
malo da un gruppo anc he se 
piccolo A noi inoltr i non in 
t eressa solo la proprietà, ma 
soprattutto la gestione Aveva 
mo infatti offerto a Sama di gè 
stire sia l.t ristrutturazione t he 
il futuro sviluppo d i Ime ben 
consapevoli che forse ci v i reb 
lx j ro stati dei cassintegrati ma 
anc In SK un di riassunzioni nel 
futuro" 

< i o i d e preex.i upa maggior 
me nti Videomusic e"1 la sex iota 
pubblicitaria di Imt e he gesti 
ste i i o n l r itti anche per loro 
«e la terza sex iota d i pubbhc ita 
nazionale - conclude [francati 
- dopo la Sipra e Ihiblitalia Si 
t tiramento il profet i ' } della hi 
univi si prevede un p a n detto 
comprensivo anc he dellt 
e se lusive pubblit itane |x rt he* 
a Berlusconi interessano solo 
qix !h d i o pov.ono portare sol 
eli Ani de se lui i ritrasse in 
|x>sse»so del solo 10 . di azio 
ni sarebbe an grande perico 
lo 

(nel la rappresentan/a) senza 
pagare il prezzo di una più 
avanzata democratizzazione31 

dei poteri» Va respinto con 
energia il tentativo di fare con 
fusione tra la funzione dei par­
titi e I esito del «.sistema di po­
tere impernialo su De e Psi» 
Anello per questo «Craxi non 
può non farsi da parte» I-o sua 
|X)litica «ha tolto respiro e ere 
dibil i la tilla sinistra» e invece il 
r innovamento del Psi e urgente 
|x?r mettere in campo «quel 
progetto di federare i partiti d i 
ispirazione stx lahsta e tutte le 
for/.** d i sinistra a cui il Pds f* 
impegnato dalla sua nascita» 
Rocchet to av oltato nelle pn 
me file da Nando Dalla Chiesa 
ha invitato anc he la Rete iVer 
di e Rifonda/ ione a deporre 
polemiche corporativismi 
«fondamentalismi» ( o sortite 
provocatone come quelle d i 
Lucio Libert ini) e impegnarsi 
«sul terreno della lotta per 1 al 
temativa» d i un rinnovamento 
profondo che non scordi le dif 
ieren/e «tra destra e sinistra» Il 
leader della Quercia in po!c 
mica retrospettive con posi / io 
ni anello interne al Pds ha ri 
vendicato la giustezza delle 
scelte compiute rispetto alla 
proposta di «unita socialista* e 
al tentativo di Craxi e Korlani di 
< oinvolgere i democrat ic i d i si 
nistra in uno «scambio» tra go­
verno e nomina delle cariche 
istituzionali «Dove saremmo 
so avessimo ceduto a quelle 
proposte ' Il crol lo degli altn ci 
avrebbe travolto­

l i Pd». Il risultalo elettorale 

«pur nella drammaticità della 
situazione del paese» può con 
sentire al Pds di -lavor ire sen 
/ a nervosismi» por ade mpien 
alle sue «grandissime res|x>p 
sabihta» Ma le ragioni del suo 
progetto vanno -riscoperte -
L autonforma del partito e> -lar 
gamente abbozzata ma lut 
t nitro che compiuta» «Il P d s -
ha detto Occh"t to raccogiien 
do anche su questo punto u.i 
lungo applauso - non può es 
sere il Pei senza Rifondazioni 
e con in più le co-"* *.li» Uue 
sto sarebbe un «fallimento» Il 
«regime delle correnti» f a de 
nunciato «ha frenato il nostro 
volo divsipatogran parte delle 
noMre risorse i m p o u rito la 
nostra immagine» C io non 
vuol dire eliminare il plurali 
smo «delle aree culturali dcll. i 
feconda convivenza di espres 
sioni diverso del confronto li 
bero e trasparenti tra maggio 
Tdn/<i e minoranza» ma supe 
rare invece i «corpi organizzati 
in lite tra loro pretx ccpat i dei 
rapporti di forza piuttosto che 
dell aperto confronto eli idee* 
F, il congrosso milanese dove 
te due fondamental i posizioni 
polit iche che si sono temfron 
tate - peraltro con larghe con 
vergeMize unitane - non inse 
guono ì conf in i rigidi ile Ile aro* 
nazionali e non hanno itnpt 
dito I emergere di altre p ip |x t 
ste culturali e progettuali pu< 
essere «il laboratorio di un 
grande espenmenlo polit ico 
che sen7a omologar»* ispira 
/ i on i diverse rompa gì stoica 
ti che ci hanno (ropjx) spesse 
impngionato» 

Volontariato a convegno 
Le forze -della società civile 
'sèmpre più unite: 
«Un nuovo patto sociale» 
M ROMA U» forze della so 
cietà civile si sono ntrovate ieri 
per lanciare la loro "sfida" co­
struire un nuovo patto socia 
le Che cosa vuol d i re7 Che di 
fronte ad un sistema polit ico-
istituzionale ormai .il collasso 
quel prezioso soggetto e oiletti 
vo cresciuto in questi anni in 
Italia sul terreno della solida­
rietà e del volontariato ( i l co­
siddetto terzo settore ) si fa 
avanti per indicare contenuti e 
valori d i una nuova r,x>vsibile 
intesa sulla quale r icomporre 
la convivenza comune 

A lanciare l idea di questo 
patto furono per prime le 

A d i nel luglio se t-rso A quella 
associazione si sono iff iancate 
vi.i via forzo tra le più rappre 
senlative della solidarietà e 
dell azione sex late 1 Are i le 
Pubbhc he Assistenze la Cnca 
(Coordinamento dei centn di 
act oglienza j il Movi ia Keder 
solidarietà la l-oga delle Coo 
perative ovvero la galassia dei 
gruppi che in questi anni han 
no costituito (spesso ignorati 
so non addirittura osteggiati 
dai poteri uff icial iì unaovsatu 
M morale e civile robusta per 
se silenziosa Kd e - b i s o g n a ri 
levarlo - proprio quoll ossalii 
ra che oggi consente a questo 
paese di nutnre qualche f idu 
e la nella propria salve/za 

Ma e era un rischio e i rap 
presentanti dello vane assot la 
zioni convenuti nelle sale del 
Residence di Ripetta lo hanno 
rilevato che di fronte aM isa 
stro pr ix io l to da un certo m o 
do di governare e intendere i 
rapporti sociali il mondo del 
volontariato si rinchiudesse in 
so stesso ricercasse solo al 
proprio intorno la forza por 
fronteggiare lo difficolta esc lu 
dendo un rapporto con il resto 
della so-- et.i civile Da questo 
rischio - che a ben rifletterci 
nascondeva persino un peri 
e olo assolutorio - e i si e saputi 
guardare considerando pini 
tosto t he la projx>st.i di pai 
te) avrebbe trovato l.t sua forza 
proprio se sviluppata i o n i e si 
dice sui t i rritono 

Di più ha spiegalo Giovanni 
Bianchi presidente d i l l e A d i 
quella sorta d i equazione asso 
e lazionismo sex iota e ivi le ]niù 
essere considerata riduttiva e 
consolatoria h so e pur vere» 
che e> ormai diffusa la eonsa 
pevolezza eli essere arr iv i l i il 
t apolliìea di un e erto rnexlo di 
vivere l t sex icla e* la po l l ina 
tuttavia e altre ttaiito vero e de si 
può pnx eilere sulla strada del 
rinnovamento soltanto in si 
norgia t o p altre forze della se> 
t tela t ivile anzitutto sindacali 
imprenditori assot i i / ioni prò 

fessionah non e o n d a t i v i 
E quindi ha dolto ancora i 

presidente delle Acu il patte 
sex:iale non vuole essere ni 
una so*a d i forum del terze 
sistema' nò una convenzione 
dell Associazionismo ^ piutto 
sto lo sforzo di costnnn insti 
me a tutti quell i che t i erede» 
no nuove e più eque regole d 
cittadinanza sociale assunle 
quale b i s e d i partenza i punk 
d approdo di una strategia d 
governo che non può ton t i 
nuamente trovare alibi uelL 
dimensione dell emerge nza 

Il discorse) non poteva evi 
dentemente ignorare carati, 
re e indirizzi della manovr. 
economica del governo Ama 
to che già cosi durame me fi 
colpitola cittadinanza sonal i 
nel Welfare ' Quan'< » grav 
siano lo conseguenze de i tagl 
mdiscnminat) o p r a t i n ni iti 
nadisa'.Éia previdenza f i l i n i 
/ a locale e e ire oslan/a t IH il 
molt i hanno rilevato ("I |x tv t r 
spesso esistono solo in quante 
problema dei ricchi» ha o . v r 
vato amaramente Don Vmn a 
Albanesi presidente della l n 
ca) Chi ha igito in qui sh 
senso - h i detto Gì i m p i i " 
Rasimeli) presidente del! An 
- evidentemente -non ha il 
l o rd ine del giorno la t o s t r i 
zione i l un patto sonale . 
Ma il 'M - da incalzato «devi 
essere jx*r tutti noi I inno de 11. 
difesa dei valori dell i sohtiarii 
tA sex* la'e dol'a dif (•••«. e di 
r innovamento delle) si ito M» 
ciato» 

Giuseppe Lumi ì pn side nte 
del Movi ha voluto dir i h in 
e he il volontariato io ha pie ne 
le tasche di ntonost iinent 
i p i xn t i e congr itulazioni lor 
mah «U* istituzioni e i soggt tt 
polit ici devono sostanzi tn 
con i fatti i r ichiami positivi i 
v i l o n della solidarietà e a1! un 
pegno del privalo sonale'- l 
ha indicalo tro terroni dot isiv i 
difesa del lo Slato s i * i.il» 
loti i ili i mafia rifornì i de 11 
po l i t i la 

Su forme e urge nza tic I pat 
to che si propone hanno itisi 
stilo t o n . i t i enti lazioni divi rse 
anche* gli altri iute rvenuti I1 il ri 
zie» Pe t r i l l i ! presidmti eielle 
Pubbliche Assistenze Kaft te I» 
Morose segrt t ino de II i ( isi 
Giusep^» Possaglielo d i " 
l,ega ( (X)jx.*r.i1rvi More * j 
p i r i no lan ha nlev ito I ittu i 
Illa della proposta «e hi noi 
mtornio aggiungere e osi i e < > 
so ma SA rumai sosiituirt cosi 
i < ose», dentro un quaeiro i he 

\V(.\<Ì una ndefinizione di II 

i t e n i x razia et onomn a di III 
Stato - i x lale none he di 

nuovi t ir itte*n eie 11 ivi n > 
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